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Scheda Agevolazione 

Finanziamento agevolato per macchinari e 
attrezzature (Sabatini-ter) 

 

Oggetto: 

Finanziamento pari al 100% del progetto di investimento, disponibile prima della realizzazione 
dell’investimento, contributo del 2,75% rimborsato sulla quota di interessi relativi a un 
finanziamento bancario o leasing, garanzia dell’80% da parte del Medio credito centrale, tutto 
questo è la sabatini Bis /ter a cui va aggiunto la possibilità di cumulo fino ai massimali previsti dalla 
UE e con il superammortamento (vedi apposita scheda). Lo strumento può essere utilizzato per 
progetti di investimento volti alla costituzione, all’ampliamento, alla diversificazione, alla 
trasformazione radicale del processi di strutture produttive esistenti o da impiantare, su tutto il 
territorio nazionale. Ammissibili fra le altre l’acquisto di macchinari, impianti, beni strumentali, 
attrezzature a uso produttivo e hardware, software e tecnologie digitali. 

 

Ambito di riferimento: 

Intero territorio nazionale. 

 

Beneficiari: 

PMI che, alla data di presentazione della domanda:  

 risultino regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle imprese o nel Registro delle 
imprese di pesca;  

 nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non sono in liquidazione volontaria o 
sottoposte a procedure concorsuali;  

 non rientranti tra i soggetti che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o 
depositato in un conto bloccato gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla 
Commissione Europea;  

 non si trovano in condizioni di difficoltà, così come definita nel regolamento GBER.  

Escluse: le imprese operanti nel settore finanziario e assicurativo, di cui sezione K della 
classificazione ATECO 2007. 

Le imprese non residenti devono essere iscritte nell’omologo Registro del proprio paese e avere 
una sede operativa nel nostro paese; in assenza di quest’ultima condizione tali aziende devono 
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provvedere alla relativa apertura entro la data di ultimazione dell’investimento, pena la revoca 
beneficio. 
 
Attività e investimenti ammissibili: 
Gli investimenti ammissibili sono quelli destinati alla: 
a) creazione di un nuovo stabilimento; 
b) ampliamento di uno stabilimento esistente; 
c) diversificazione della produzione di uno stabilimento mediante prodotti nuovi aggiuntivi; 
d) trasformazione radicale del processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente; 
e) acquisizione di attivi di uno stabilimento se risultano soddisfatte tre condizione, ovvero se la 

stabilimento è stato chiuso o sarebbe stato chiuso se non fosse stato acquistato; gli attivi 
vengono acquistati da terzi che non hanno relazioni con l’acquirente e che l’operazione avviene a 
condizioni di mercato. 

Risulta ammissibile l’acquisto, diretto o in leasing finanziario, di macchinari, impianti, beni 
strumentali di impresa, attrezzature nuovi di fabbrica a uso produttivo e hardware, classificabili alle 
voci B.II.2, B.II.3 e B.II.4d dello SP, di cui art. 2424 del C.C, nonché di software e tecnologie digitali, 
destinati a strutture produttive già esistenti o da impiantare. ovunque localizzate nel territorio 
nazionale. 
Sono per esempio finanziabili PC e strumentazione informatica, licenze software, attrezzature e 
macchinari in genere, impianti fotovoltaici a particolari condizioni. 
In merito, il Ministero in risposta al quesito posto (FAQ) nell’ambito delle domande frequenti, ha 
confermato l’ammissibilità dell’acquisto di un impianto fotovoltaico a condizione che:  
- risulti funzionale allo svolgimento dell’attività d’impresa  
- rientri nel concetto di “impianti”, come chiarito nelle varie risoluzioni dell’Agenzia delle entrate 

(cfr. circolare 19/12/2013 n. 36/E; circolare 19/072007, n.46/E; circolare 11/4/2008, n.38/E), 
quindi macchinari, impianti diversi da quelli infissi al suolo, e attrezzature varie, classificabili 
nell’attivo dello stato patrimoniale alle voci B.II.2 e B.II.3 dello schema previsto dall’art. 2424 
C.C.. 

 
Ai fini dell’ammissibilità i beni strumentali devono risultare, singolarmente o nell’insieme, dotati di 
un’autonomia funzionale, a eccezione dei moduli acquisiti a integrazione dell’impianto o 
macchinario preesistente che introducono una nuova funzionalità nell’ambito del ciclo produttivo 
dell’impresa. Esclusa la mera sostituzione di beni esistenti. 
Gli interventi devono essere avviati successivamente alla data della domanda di accesso ai 
contributi e concludersi entro 12 mesi dalla stipula del finanziamento, prendendo come 
riferimento l’ultimo titolo di spesa o verbale di consegna relativo all’investimento. 
Per avvio dell’investimento si intende la prima data che si verifica un evento, fra quello di inizio dei 
lavori di costruzione, relativi all’investimento o il primo impegno, giuridicamente vincolante a 
ordinare attrezzature, o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l’investimento. 
Gli investimenti senza leasing finanziario, ma con leasing operativo devono essere capitalizzati e 
figurare nell’attivo dell’impresa per almeno tre anni. Per quelli acquisiti con tale modalità, il costo 
ammesso è quello fatturato dal fornitore dei beni all’intermediario finanziario, ma l’impresa 
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locataria deve esercitare alla stipula l’opzione di acquisto prevista dal contratto medesimo, i cui 
effetti decorrono dal termine della locazione finanziaria. Tale impegno può essere assunto 
attraverso un’appendice contrattuale che costituisce parte integrante del contratto stesso. 
Esclusi: i costi relativi a commesse interne, le spese relative a macchinari, impianti e attrezzature 
usati, le spese di funzionamento, le spese relative a imposte, tasse e scorte, nonché i costi relativi 
al contratto di finanziamento, i singoli beni di importo inferiore a 516,46 euro, al netto dell’IVA. 
Nel settore dei trasporti le spese relative al solo acquisto dei mezzi e delle attrezzature di trasporto 
sono ammissibili, se sostenute nell’ambito di una delle attività di investimenti ammissibili. 
Nel settore agricolo, della pesca e acquacoltura gli investimenti effettuati, devono perseguire gli 
obiettivi e rispettare le prescrizioni e divieti previsti dal relativo regolamento. Inoltre, per il settore 
della produzione primaria di prodotti agricoli e ittici l’aiuto è subordinato al rispetto di eventuali 
restrizioni alle produzioni o limitazioni del sostegno comunitario previste nell’ambito delle 
specifiche organizzazioni comuni di mercato. 
 
Tipologia e modalità di contributo: 
La concessione del contributo è condizionata all’adozione di una delibera di finanziamento con 
specifiche caratteristiche, ovvero deliberata da una banca o intermediario finanziario a copertura 
parziale o totale degli investimenti ammissibili, con una durata massima di 5 anni, comprensiva di 
un periodo di preammortamento o di prelocazione non superiore a 12 mesi, decorrenti dalla data 
di stipula del contratto di finanziamento o, nel caso di leasing finanziario, dalla data di consegna del 
bene. Nel caso di acquisto di una pluralità di beni in modalità di leasing finanziario, la durata 
massima prevista decorre dalla data di consegna dell’ultimo bene. 
Il finanziamento in oggetto deve essere deliberato per un valore non inferiore a 20.000,00 euro e 
non superiore a 2 milioni di euro, anche se frazionato in più iniziative di acquisto, per ciascuna 
impresa beneficiaria; ed essere erogato in un’unica soluzione, entro 30 giorni dalla stipula del 
contratto di finanziamento ovvero, nel caso di leasing finanziario, dalla data di consegna del bene o 
di ciascun bene. 
Viene concesso un contributo pari all’ammontare complessivo degli interessi calcolati in via 
convenzionale su un finanziamento al tasso d’interesse del 2,75%. Il Ministero determina l’importo 
dell’aiuto secondo le modalità previste e nei limiti dell’intensità di aiuto massima concedibile 
previste per gli investimenti e categorie di imprese. 
E’ prevista la possibilità di affiancare alla concessione del finanziamento la garanzia del Fondo di 
garanzia nei limiti e sulla base delle condizioni di operatività del Fondo, nella misura massima 
dell’80% dell’ammontare del finanziamento.  
L’erogazione del contributo avviene in quote annuali, sulla base delle modalità definite e secondo il 
piano di erogazioni riportato nel provvedimento di concessione, ed è comunque subordinata al 
completamento dell’investimento nei termini previsti, con conseguente invio entro 60 giorni della 
relativa dichiarazione, pena la revoca del contributo concesso; al regolare rispetto da parte 
dell’impresa beneficiaria del piano di rimborso previsto dal finanziamento; alla presentazione al 
Ministero della documentazione prevista. 
La scadenza dei 60 giorni, a partire dal 10 marzo 2016, è applicata anche alle vecchie domande 
Sabatini-bis per le quali non sia stata ancora dichiarata, a tale data, l’ultimazione dell’investimento. 
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La richiesta di erogazione della prima quota di contributo deve essere presentata al Ministero 
entro il termine massimo di 120 giorni dalla data di ultimazione dell’investimento, successivamente 
al pagamento a saldo da parte dell’impresa beneficiaria dei beni oggetto dell’investimento, pena la 
revoca dell’agevolazione. 
La scadenza dei 120 giorni, a partire dal 10 marzo 2016, è applicata anche alle vecchie domande 
Sabatini-bis per le quali non sia stata ancora richiesta, a tale data, la quota di contributo. 
In merito, così come specificato nelle risposte a domande frequenti (FAQ) dal Ministero e 
pubblicate sul relativo sito, la dilazione di pagamento concessa dal fornitore è praticabile, purché 
consenta di far rispettare all’azienda la tempistica di trasmissione della richiesta, ovvero entro i 120 
giorni previsti. 
Le richieste delle quote di contributo successive sono presentate con cadenza annuale, non prima 
di 12 mesi dalla precedente richiesta di erogazione ed entro i 12 mesi successivi a tale termine. Nel 
rispetto del piano di erogazioni è riconosciuta la possibilità all’impresa di richiedere l’erogazione di 
due quote di contributo eventualmente maturate. Prevista inoltre, la rideterminazione delle 
agevolazioni calcolate alla concessione del contributo, qualora l’investimento ammissibile 
effettivamente sostenuto risulti inferiore al finanziamento richiesto. 
Previste specifiche indicazioni da riportare sulle fatture in acconto e saldo, nonchè l’obbligo di 
conservazione delle stesse, insieme agli altri documenti e attestazioni predisposti ai fini della 
concessione delle agevolazioni per un periodo di dieci anni dalla data di concessione delle 
agevolazioni medesime. 
 
Cumulabilità: 

Le agevolazioni risultano cumulabili con altre agevolazioni pubbliche concesse per le medesime 
spese, incluse quelle concesse a titolo de minimis, ivi compresa la garanzia del Fondo di garanzia, a 
condizione che tale cumulo non comporti il superamento delle intensità massime (art.17 del 
regolamento GBER). Previste delle eccezioni per le imprese agricole e per il settore della pesca e 
acquacoltura, per le quali le agevolazioni in questione non sono cumulabili o cumulabili in parte 
con aiuti de minimis, o con altri aiuti di Stato, e/o con i contributi finanziari forniti dagli Stati 
membri in relazione agli stessi costi ammissibili, a condizione che tale cumulo non comporti il 
superamento delle intensità massime fissate dal regolamento di riferimento. Al verificarsi di 
quest’ultima ipotesi, il Ministero provvede all’effettuazione del ricalcolo. 
 
Ultimo aggirornamento: 

 23/03/2016 - Circolare attuativa Sabatini-ter 

 25/01/2016 - Decreto Interministeriale – Nuova disciplina Legge Sabatini 

Normativa di riferimento: 

 Circolare MISE 23/03/2016 n. 26673 - Termini e modalità di presentazione delle domande 
per la concessione e l’erogazione del contributo 

 D. Intermin. Del 25/01/2016 - Nuova disciplina Legge Sabatini (c.d. Sabatini-ter) 
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 Decreto-legge n. 69 del 21 giugno 2013 - Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia 
Articolo 2 (Finanziamenti per l’acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature da parte delle 
piccole e medie imprese) 
 

Scadenze: 

Apertura a sportello dal 2 maggio 2016, (fino al 1° maggio 2016 vige la Sabatini-bis). 

Alla richiesta di finanziamento presentata all’Ente erogante, deve essere allegata la domanda di 
accesso al contributo, redatta secondo gli schemi definiti, insieme a tutta la documentazione 
prevista, pena l’inammissibilità al contributo. 
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